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Sommario Il progetto europeo NostalgiaBits prevede la creazione di una piattaforma Internet per favorire l’interazione sociale
tra le diverse generazioni, basandosi sulla condivisione e sulla raccolta dei ricordi. In questo articolo vengono presentate le
attività portate avanti all’interno nel primo anno del progetto: un’analisi iniziale condotta tramite focus group con gli anziani
(utenti primari) e i ragazzi (utenti secondari) ha permesso di identificare meglio la realtà di partenza per sviluppare il sito in
base alle esigenze riscontrate. 
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Abstract The European project called NostalgiaBits is aimed at creating an online platform to foster social interaction between
different generations through the sharing and collection of past memories. This paper illustrates the activities carried out during
the first year of the project. A preliminary study performed with focus groups of elderly people (primary users) and with children
(secondary users) shed light on the social context that the project addresses. This data will be used to ensure that development
of the project website is attuned to user needs.
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INTRODUZIONE
«Se i giovani sapessero e i vecchi potessero,
non c’è cosa che non si farebbe».

La condivisione dei ricordi e delle esperienze del
passato è un elemento essenziale per non perdere
il patrimonio umano e culturale delle persone an-
ziane e per stimolare nelle nuove generazioni l’inte-
resse per le proprie radici.
Il progetto di ricerca Nostalgia Bits (NoBits1) rien-
tra nell’ambito del Programma Cooperativo Euro-
peo e si propone di facilitare la trasmissione inter-
generazionale di ricordi attraverso la creazione di
una piattaforma Web che consente agli anziani di
condividere le proprie esperienze di vita con i bam-
bini in un contesto di cooperazione e partecipazio-
ne attiva alla co-costruzione della descrizione dei ri-
cordi.
Questo articolo riguarda soprattutto le attività svol-
te in Italia e descrive le metodologie usate e i risul-
tati di una analisi dei bisogni e delle aspettative da
parte di tutti gli utenti coinvolti nel progetto.
Gli utenti finali del progetto non sono solo gli anzia-
ni - che rappresentano il target primario - ma anche
le persone a loro vicine e la generazione dei ragaz-
zi: questi ultimi avranno anche il ruolo di fornire
supporto agli anziani nel processo di raccolta e di-
gitalizzazione delle loro memorie personali. 
La condizione di anzianità è associata a significati-
vi cambiamenti nella sfera della salute, degli affet-
ti e delle relazioni interpersonali: in particolare,
l’inevitabile declino fisico e mentale che caratteriz-
za la senescenza è una delle cause principali del
progressivo isolamento sociale dell’individuo anzia-
no. La solitudine rappresenta una delle maggiori
minacce al benessere psicofisico dell’individuo du-
rante l’età senile, determinando una condizione di
malessere o disagio che può radicarsi nel vissuto
della persona ed evolvere in quadri clinici depressi-
vi. Di converso, ricerche condotte a livello interna-
zionale hanno evidenziato con chiarezza che la di-
sponibilità di una ricca e stimolante vita sociale ha
effetti benefici sulla salute dell’anziano, promuo-
vendone l’autostima, l’autonomia e il benessere
soggettivamente percepito. In questa prospettiva,
Internet e le nuove tecnologie informatiche offrono
nuove opportunità per affrontare la sfida della soli-
tudine e supportare con efficacia la vita relazionale
della persona anziana. Per riuscire a sfruttare al
meglio le opportunità offerte da questi nuovi stru-
menti, gli anziani devono però poter percepire que-
sti nuovi strumenti come occasioni per estendere le
proprie capacità, individuare nuove risorse, appren-
dere nuove abilità e competenze. 
Il progetto NoBits intende contribuire alla soluzione di
queste problematiche attraverso un approccio finaliz-

zato a supportare almeno tre
contesti di interazione sociale:

- la rete del “tempo di vita” (lavoro, interessi, edu-
cazione, formazione): mediante il portale NoBits,
gli anziani possono ricostruire conoscenze  ed
eventualmente contatti andati perduti durante il
corso della vita;

- adolescenti e bambini: il sito Web NoBits con-
sente agli anziani di condividere le proprie espe-
rienze di vita con i più giovani, abilitando la tra-
smissione intergenerazionale dei ricordi;

- comunità di appartenenza: gli utenti anziani pos-
sono fornire alle comunità e gruppi sociali di ap-
partenenza una importante e preziosa fonte di
conoscenze, di idee e di riflessioni a chi è interes-
sato ad apprenderle ed elaborarle, non solo in ter-
mini di fatti storici o eventi di vita, ma anche nel-
la prospettiva delle esperienze acquisite durante
il percorso professionale. 

In questa prospettiva, NoBits non rappresenta solo
un innovativo “social network” per gli anziani, ma
un vero e proprio archivio digitale condiviso di
esperienze ed eventi autobiografici, a cui potrà at-
tingere non solo la cerchia degli amici e dei paren-
ti degli anziani, ma anche persone interessate a
connettersi a questo prezioso patrimonio di saggez-
za. La possibilità di valorizzare le esperienze cultu-
rali, biografiche e spirituali e condividerle in rete
consentirà agli anziani di riappropriarsi di quel ruo-
lo di “guida” che nell’antichità veniva loro attribui-
to ma che la società moderna ha loro precluso, sta-
bilendo il primato dell’efficienza su quello dell’espe-
rienza. In questa prospettiva, la piattaforma NoBits
si colloca nel contesto dei cosiddetti “reminiscing
systems”, ovvero la famiglia di sistemi digitali pro-
gettati per supportare e condividere le attività di ri-
cordo degli anziani (McCarthy S. et al., 2004).
Molti di questi sistemi di reminiscenza assistita
coinvolgono utenti con una specifica diagnosi, per
esempio affetti da demenza (Kuwabara et al.,
2004) o da sindromi depressive (Hsieh e Wang,
2003, Bohlmeijer, Smit e Cuijpers, 2003). Un set-
tore specifico dei sistemi di reminiscenza offre an-
che stimoli per ricordare, per esempio attraverso
suggestioni mediate (Gibson, 2004). La remini-
scenza è un’attività comune a tutti gli anziani e il
progetto NoBits si colloca in un contesto di svilup-
po della socializzazione: l’obiettivo non è solo quel-
lo di aiutare gli anziani a ricordare, ma anche di
raccogliere e soprattutto trasmettere alle nuove ge-
nerazioni i ricordi e la conoscenza che essi conten-
gono. Una finalità sociale e di condivisione comu-
nitaria che si aggiunge al potere intrinseco dell’atti-
vità di ricordare: i ricordi autobiografici sono, infat-
ti, da sempre importanti fonti per la propria identi-
tà e aiutano a costruire un futuro carico di significa-
to per il soggetto (Giddens, 1991). Non sono state
evidenziate differenze in base all’età, tuttavia è di-
mostrato che le persone più anziane tendono a ri-
cordare più per ricerca di pace e intimità, sperimen-1 http://www.nobits.it
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tando meno amarezza e rimpianto durante il ricor-
do (Webster, 1995). Pak et al. (2002) hanno iden-
tificato tre modalità principali per la reminiscenza:
la prima è quella individuale, la seconda è quella di
condividerli con altre persone e la terza è quella di
comunicarli a persone distanti ma interconnesse,
per esempio attraverso Internet. Pochi studi finora
hanno indagato gli effetti clinici della reminiscenza
senza considerare un campione con una malattia
specifica: da notare una meta-analisi di Bohlmeijer
et al. (2007), dalla quale emerge che una struttu-
rata attività di ricordo incide significativamente sul-
la soddisfazione della propria vita e il benessere
emozionale.

ANALISI DEI BISOGNI
Le attività del progetto hanno previsto una prima fa-
se per indagare i bisogni e verificare la corrisponden-
za della nostra proposta con le richieste reali da par-
te delle nostre due utenze (anziani e ragazzi). Gli
strumenti scelti sono stati differenti: nei centri anzia-
ni abbiamo condotto una serie di focus group, men-
tre ai ragazzi delle scuole è stato fornito un questio-
nario. In entrambi i casi si sono indagate principal-
mente la tematica del ricordo e le modalità di con-
divisione più comuni; parallelamente si è cercato
anche di verificare il livello di alfabetizzazione infor-
matica di entrambi i gruppi. La diversità metodolo-
gica è dovuta principalmente a due fattori:
• la possibilità di comprendere in modo più pieno

ed approfondito il parere degli utenti primari an-
ziani, tramite strumenti in grado di cogliere mag-
giori informazioni e chiarificare alcuni concetti
emersi;

• la necessità di coinvolgere il maggior numero
possibile di scuole ci ha fatto prediligere uno stru-
mento self-report, veloce e di semplice compila-
zione.

Caratteristiche e bisogni degli anziani
Ai focus group hanno partecipato un totale di 23
anziani (età media = 65.83, min/max = 55-78):
tutti i soggetti sono stati reclutati nei centri anzia-
ni ed hanno partecipato volontariamente alla ricer-
ca. Il ricercatore ha seguito una griglia di doman-
de predefinita, concordata con i partner europei
del progetto sulla base delle competenze prelimi-
nari inerenti alle tematiche trattate. Il breve rias-
sunto di quanto emerso è frutto dell’interpretazio-
ne effettuata dal ricercatore del materiale prove-
niente dagli appunti trascritti durante i focus
group, l’ascolto delle registrazioni e una breve ana-
lisi del contenuto.
Gli anziani sono molto propensi a ricordare, gradi-
scono questa attività e la ritengono importante an-
che per chi ascolta i loro racconti, sia esso un coe-
taneo o un giovane. Non si avverte solo la necessi-
tà di ricordare momenti piacevoli, anzi in generale

c’è la convinzione che ricordare episodi negativi
aiuti sia ad evitare di ripetere (o far commettere ad
altri) gli errori fatti, sia ad avere in mente un bilan-
cio della propria vita più preciso. La loro frequente
attività di reminiscenza nasce da un bisogno spon-
taneo ed essi non necessitano la creazione di oc-
casioni specifiche per condividere: riconoscono
tuttavia che, soprattutto in famiglia, la condivisio-
ne dei ricordi avviene spesso in momenti specifici,
come i pranzi con figli e nipoti e le festività. 
Gli anziani sono favorevoli alla creazione di raccol-
te di oggetti (foto, strumenti, documenti) riguar-
danti il passato: molti di loro, per esempio, hanno
già contribuito alla creazione di esposizioni tempo-
ranee. Essi ammettono una diffidenza iniziale nel
condividere i ricordi con persone sconosciute, tut-
tavia affermano di aver appreso alcune strategie
come quella di omettere i dettagli più privati, op-
pure di trasmetterli caricandoli però dell’orgoglio
necessario per far capire come anche i momenti
più delicati abbiano comunque contribuito alla lo-
ro realizzazione personale.
Per quanto riguarda la condivisione con i ragazzi,
essa è presente soprattutto con i propri nipoti: una
constatazione comune a tutti è il fatto che con l’au-
mentare dell’età dei ragazzi, tuttavia, il loro inte-
resse cali e gli anziani stessi tendano per questo
motivo col tempo a rinunciare alla condivisione di
alcuni ricordi. Essi riconoscono che la condivisio-
ne solo orale possa risultare noiosa e affermano
che in presenza di più persone l’ausilio di materia-
li come foto e video sia necessario: ritengono tut-
tavia che il racconto orale debba affiancare ogni
modalità e sia perciò imprescindibile.
In conclusione, la motivazione degli utenti anziani
al progetto è alta, perché essi avranno a che fare
con una tematica apprezzata, familiare e che han-
no il piacere di condividere; la loro competenza in-
formatica, può trarre giovamento dall’assistenza
fornita e dalla sperimentazione pratica; al tempo
stesso potranno essere apprese nuove modalità
d’uso dello strumento informatico.

Caratteristiche e bisogni dei ragazzi
Il questionario consegnato agli alunni delle scuole
partecipanti è stato sviluppato all’interno del pro-
getto NoBits al fine di indagare principalmente due
argomenti: la qualità della relazione con i propri
nonni, in particolare riferita alla condivisione dei ri-
cordi, e le competenze tecnologiche in possesso dei
ragazzi.
Il campione complessivo è di 310 soggetti (età me-
dia = 11.29 ds = 2.28), di cui 160 femmine e
150 maschi: alcune domande sono state struttura-
te a risposta chiusa, per altre invece è stato chiesto
ai ragazzi di scrivere alcune precise indicazioni, in
modo da non limitare le loro risposte. In sede di
analisi dei dati sono state poi costruite categorie a
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partire dalle risposte ottenute, raggruppandole in
base alla similarità semantica.
L’86.1% del campione dichiara di utilizzare Inter-
net, tra questi il 69% lo utilizza da solo. Tra le atti-
vità principali segnalate, al primo posto c’è il gioco,
seguito dalla comunicazione con amici e dalla vi-
sione di video pubblicati sul Web. La variazione tra
le differenti attività in riferimento all’età vede col
passare del tempo la diminuzione delle attività di
gioco in favore delle attività di chat. A lato di que-
sto cambiamento, più interessante è la diminuzio-
ne della frequenza di uso di Internet legato ad uno
specifico hobby o interesse e il concomitante au-
mento dell’uso del Web per fare ricerche: sembra
che crescendo i ragazzi imparino un uso di Internet
più strumentale, finalizzato ad ottenere informazio-
ni utili, a discapito della dimensione di svago che è
spesso la causa del primo contatto (Figura 1).
Il questionario chiedeva di indicare un motivo per
cui uno specifico sito Internet è giudicato positivo:
oltre alla semplice piacevolezza (19.6%), abbiamo
ottenuto alcune indicazioni come “mi piace perché
mi tiene in contatto con altre persone” (10.9%) e,
con percentuali minoritarie, la capacità informativa
(4.5%) e l’interesse per i contenuti (4.2%). Al tem-
po stesso sono stati richiesti i motivi per cui un si-
to Internet è visto in maniera negativa: per il 46.3%
la causa è dovuta ai contenuti violenti o disgustosi.
Sono segnalate come negative anche l’eccessiva ri-
chiesta di dati personali e la continua apparizione
di finestre pubblicitarie.
Alla domanda inerente alla collaborazione con i
propri nonni al computer solo lo 0.6% lo dichiara
di avere esperienza di uso condiviso del computer,
tuttavia è manifestata la volontà di provare dal
73.3% del campione.

Per quanto riguarda la relazione con gli anziani ab-
biamo posto le domande chiedendo di fare riferi-
mento soprattutto all’esperienza con i propri non-
ni: quasi la totalità dei ragazzi (89.8%) li incontra
almeno una volta alla settimana e tre su quattro
(76.6%) dichiara di aver parlato con i propri non-
ni dei tempi passati; ben il 96.7% del campione è
soddisfatto di questo tipo di interazioni. Interes-
sante è il fatto che la soddisfazione verso questa
relazione diminuisce in modo significativo all’au-
mentare dell’età (X2 = 10.533, p <.05): questo
dato statistico, oltre a supportare quanto prece-
dentemente emerso dai focus group con gli anzia-
ni, conferma che il sottocampione con età superio-
re a 12 anni si è dimostrato in generale meno in-
teressato all’argomento, come era già stato possi-
bile intuire dal minor numero di risposte aperte da
loro fornite alle domande del questionario inerenti
a questo tema (Figura 2).
Differenze di genere si manifestano per quanto ri-
guarda la categoria di argomenti trattati coi nonni,
per esempio le “questioni familiari”: le femmine si
dimostrano più coinvolte con questo argomento,
che varia anche in base all’età. Infatti con il passa-
re degli anni il dato in proporzione cresce, fino a
diventare l’argomento di conversazione principale:
lo scenario che possiamo ipotizzare è che crescen-
do i ragazzi imparano a consultare i nonni non so-
lo come interlocutori per i racconti del quotidiano,
ma anche come riferimenti per condividere punti
di vista su questioni che li accomunano, come per
esempio quelle familiari.
I ricordi identificati come maggiormente piacevoli
sono quelli legati ai giochi del passato e alla scuo-
la. Ciò che invece infastidisce i ragazzi sono la ri-
petitività e l’atteggiamento con cui a volte i nonni
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Figura 1. Attività dei ragazzi su Internet per fasce di età.
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tendono a far sentire colpevoli i nipoti per il fatto di
avere una società più ricca e che offre maggiori op-
portunità rispetto a quella del passato.
L’indagine effettuata ci offre un campione di ragaz-
zi che già inizia ad usare Internet come strumento
di comunicazione e, pur non avendolo quasi mai
sperimentato con i propri nonni, manifesta interes-
se verso questa modalità di uso condiviso. La dif-
ferenti domande relative alla tematica del ricordo
ci hanno  mostrato interesse in merito a questo ar-
gomento soprattutto da parte dei ragazzi con me-
no di 12 anni: i partecipanti con età maggiore po-
tranno trovare nel progetto una sfida informatica
che li stimola e, affrontandola, entreranno in con-
tatto con i ricordi attraverso una modalità diversa
da quelle consuete, che ormai li annoiano.

L’ESPERIENZA NELLE SCUOLE
Il progetto NoBits, iniziato nel Maggio 2009, ha
instaurato una collaborazione con i centri anziani e
gli istituti scolastici nell’anno scolastico
2010/2011: sia i centri anziani sia gli istituti sco-
lastici appartengono alla stessa area geografica,
ovvero il Castanese - una zona geografica a 20 chi-
lometri di distanza da Milano. I centri anziani sono
stati contattati tramite l’associazione ANCeSCAO,
le scuole coinvolte - primarie e secondarie di primo
grado - appartengono ai comuni di Bernate Ticino,
Buscate, Castano Primo, Dairago, Inveruno, Ro-
becchetto con Induno, Turbigo e Vanzaghello.
In seguito agli incontri iniziali finalizzati all’indagi-
ne sui bisogni degli utenti,  che si sono svolti diret-
tamente con gli anziani nei centri e tramite distri-
buzione dei questionari da parte degli insegnanti
nelle scuole, sono stati programmati tre incontri in
ogni scuola per far interagire i due tipi di utenti.
Nel primo incontro erano presenti solo i ragazzi, ai
quali è stato illustrato il progetto, del quale aveva-

no in mente solo la tematica tramite il questiona-
rio proposto; nel secondo incontro, invece, sono
stati invitati anche alcuni anziani - esponenti dei
centri anziani locali o nonni di alcuni alunni - che
hanno potuto raccontare ricordi a loro scelta e
hanno risposto alle domande dei ragazzi. In ogni
scuola questo secondo momento ha avuto una rea-
lizzazione diversa: a seconda dell’età dei ragazzi -
e anche dello spazio a disposizione - è stato possi-
bile assistere a discussioni orali, presentazioni di
oggetti del passato portati dagli anziani, esecuzio-
ni guidate di antichi giochi ecc. Il terzo incontro ha
avuto lo scopo di visionare i lavori che le classi
hanno prodotto dopo l’avvio del progetto: gli anzia-
ni hanno presenziato anche a quest’ultimo incon-
tro e  hanno avuto un’anteprima dei futuri conte-
nuti del sito. Al termine del percorso è stato pre-
sentato il sito Internet, parallelamente sviluppato
dal progetto, ed è stata illustrata la modalità di in-
serimento degli articoli prodotti sulla piattaforma
web (ad oggi è disponibile la versione italiana sul
sito http://www.nobits.it).
La proposta informatica per questo primo anno ha
previsto come utenti le classi e i centri anziani: ad
ogni sezione sono stati assegnati due account, uno
come utente normale ed uno come revisore. Que-
st’ultimo ha maggiore utilità nel contesto scolasti-
co, dove l’insegnante ha il compito di verificare i
contenuti proposti dalla propria classe e suggerire
eventuali correzioni prima di pubblicare l’articolo
esaminato sul sito; nei centri anziani questo vaglio
è meno strettamente necessario ma può essere
svolto dal responsabile del centro con maggiori
competenze informatiche.

Metodologia di lavoro
Fin dal primo incontro l’approccio scelto è stato
quello di non considerare gli utenti del nostro pro-
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Figura 2. Argomenti di conversazione coi nonni per fasce di età.
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getto come semplici fruitori ma come co-costrutto-
ri del servizio Internet che il progetto NoBits mira
ad implementare. 
Ogni classe è stata libera di organizzare il lavoro in
base alle proprie esigenze: per esempio, le classi
con alunni più piccoli hanno puntato su attività di
gruppo rendicontate dall’insegnante - anche attra-
verso foto e video - mentre altre classi hanno pre-
ferito far lavorare gli alunni da soli o in coppia e
pubblicare poi gli artefatti prodotti come classe
specificando il nome dell’autore.
Il primo incontro si è aperto con una discussione con
i ragazzi - sul modello della tecnica del brain stor-
ming - sulle parole “Nostalgia” e “Bits”, in modo ta-
le che essi fossero in grado di arrivare a comprende-
re da soli la tematica del progetto. Questa situazio-
ne ha portato ad identificare ciò che si intende pro-
porre loro, uniformemente identificato all’interno
delle varie classi come “libro elettronico dei ricordi”.
Da questo punto di partenza si sono in seguito
chiesti suggerimenti sulla creazione di tale libro
elettronico e delle componenti che esso deve ave-
re: in particolare, una volta concordata la struttura
basata su articoli e sezioni legate agli argomenti, ci
si è focalizzati su questi ultimi per poter identifica-
re le tematiche generali da trattare, comuni a tutti
i soggetti coinvolti nel progetto. Tramite una rac-
colta di suggerimenti da parte di tutti gli alunni, fa-
vorita attraverso la consegna di foglietti che veni-
vano restituiti compilati al ricercatore, si sono rac-
colte una serie di indicazioni che sono state poi ri-
condotte a cinque categorie più generali: lavoro,
scuola, storia, territorio e tradizioni.
Nei successivi incontri l’interazione con gli anziani
è avvenuta in modo spontaneo, tutelata dal corpo
docente che di volta in volta guidava la discussio-
ne: i ricercatori presenti all’incontro hanno avuto il
compito di stimolare la curiosità dei ragazzi e far

rispettare la scaletta prevista per i vari incontri du-
rante l’organizzazione delle attività. Le esperienze
di socializzazione e condivisione tra anziani e ra-
gazzi hanno visto i primi offrire con entusiasmo la
loro conoscenza e i secondi ascoltare con interes-
se, stimolati anche da interventi dei ricercatori che
cominciavano a farli riflettere su come poter poi
presentare in maniera digitale il ricordo narrato.

DESCRIZIONE DEL SITO WEB
Grazie agli spunti ottenuti attraverso il lavoro di
raccolta dati tramite questionari negli istituti sco-
lastici, integrati con le valutazioni raccolte median-
te i focus group con gli anziani, è stato possibile
realizzare una piattaforma web finalizzata a sup-
portare la condivisione delle memorie ed esperien-
ze di vita degli anziani. Le principali funzioni del si-
stema sono:
- consentire l’accesso agli utenti identificati dal

progetto (classi e centri anziani);
- eseguire l’upload di artefatti e documenti digita-

li sui ricordi (ritagli di giornale, fotografie, filma-
ti, badge, ecc.) in modo semplice, accessibile ed
intuitivo;

- consentire agli utenti di “etichettare” gli artefatti
digitali archiviati attraverso specifici tag che for-
niscono informazioni riguardanti il contesto del-
l’artefatto ed eventuali informazioni addizionali
utili a identificare la reminiscenza (nomi di per-
sone, aneddoti riguardanti l’episodio documen-
tato dall’artefatto, esperienze ricordate ecc.);

- consentire agli utenti di effettuare delle ricerche
nell’archivio dei ricordi e delle esperienze di altri
utenti;

- consentire a gruppi sociali e comunità (ad esem-
pio scuole, municipalità ecc.) di avere accesso
all’archivio di esperienze e di ricordi messi a di-
sposizione dagli utenti.

Figura 3. Screenshot della home page del sito Web NoBits.
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L’archivio digitale delle esperienze collettive è di-
sponibile ed accessibile al pubblico, in particolare
alle giovani generazioni che potranno consultare
tale contenuto e valorizzarlo in varie modalità (Fi-
gura 3). Al termine del primo anno di attività, il si-
to si compone della collaborazione attiva di 14
classi di scuola primaria e 13 classi di scuola se-
condaria di primo grado per un totale di 41 artico-
li in totale, con il maggior numero di inserimenti ef-
fettuato dalle utenze di Castano Primo e di Robec-
chetto con Induno.
Tra i vari articoli prodotti si possono trovare rac-
conti narrati in prima persona da alunni che han-
no ascoltato direttamente il proprio nonno, ma an-
che e soprattutto intere presentazioni di Power-
point attraverso cui alcune classi hanno analizzato
a fondo un particolare aspetto del passato e del
proprio territorio. Il sito prevede la possibilità di ca-
ricare allegati fino ad una grandezza massima di
15 megabyte e di poterli poi allegare all’articolo
scritto. In questo modo è possibile realizzare pro-
dotti tecnologicamente più complessi e ricondurli
poi alla semplice struttura proposta come base dal
sito per facilitare l’approccio degli utenti anziani.
L’accesso ai contenuti è possibile direttamente dal-
la homepage attraverso la navigazione in base al
paese o alla tematica di cui l’articolo tratta: ciò è
reso possibile dalla semplice richiesta di indicare,
al termine della scrittura dell’articolo, il paese e il
tema a cui l’autore si riferisce. L’utente può aggiun-
gere ulteriori parole chiave al proprio prodotto che
vanno a costituire poi la tag cloud posta sulla de-
stra nella home page del sito: questa opzione offre
un’altra modalità di navigazione del sito, suggerita
sulla base delle parole chiave evidenziate e propo-
ste dagli autori stessi.
Il template per l’inserimento degli articoli offre una
struttura semplice per cui devono essere indicati ti-
tolo, introduzione e sommario, oltre ad un numero
di paragrafi impostato dall’utente. Questa struttura
di inserimento con campi ben definiti permette sia
di uniformare i prodotti tra loro per facilitare la na-
vigazione sia di guidare l’utente nella creazione che
avviene tramite compilazione di campi pre-impo-
stati. Uno degli obiettivi principali del secondo an-
no del progetto è quello di verificare l’effettiva sem-
plicità ed immediatezza della soluzione informatica
proposta: un crescente numero di autori, e conse-
guentemente di articoli inseriti, ci permetterà di
raccogliere feedback sempre più precisi dagli uten-
ti in merito alla fruibilità della piattaforma.

STATO DI AVANZAMENTO DEL PROGETTO
Durante il primo anno del progetto abbiamo otte-
nuto una buona risposta da parte dei centri anzia-
ni e degli istituti coinvolti: se i primi hanno confer-
mato le nostre attese, poiché confidavamo nel lo-
ro interesse essendo il progetto funzionale al loro

benessere, maggiori dubbi riguardavano la colla-
borazione delle scuole. Esse invece vi hanno par-
tecipato con interesse verso le tematiche, integran-
do ed adattando la proposta all’interno del proprio
percorso formativo. Tutte le varie attività promosse
dagli insegnanti hanno trovato un primo livello di
organizzazione tramite la piattaforma che vuole
rappresentare un punto di raccolta del materiale
ma anche un momento di confronto con quanto
prodotto da altre realtà simili sul territorio. In que-
sto modo è possibile sia stimolare l’apprendimen-
to tramite la proposta di un’attività fa leva sulla
creatività dei ragazzi sia facilitare la realizzazione
stessa dei prodotti grazie al supporto di un sito In-
ternet.
Gli anziani hanno potuto iniziare ad avvicinarsi ad
una realtà lontana da loro come una piattaforma
Internet attraverso il coinvolgimento con i ragazzi.
In questo modo il sito NoBits non è diventato tan-
to l’obiettivo finale quanto lo strumento attraverso
il quale stimolare e organizzare l’interazione socia-
le fra le due diverse generazioni. Un obiettivo rag-
giunto in linea con gli obiettivi del progetto, che si
propone di combattere l’isolamento degli anziani e
di aumentare gli scambi sociali e la diffusione del-
la conoscenza all’interno della società.
Per il secondo anno del progetto, l’obiettivo è quel-
lo di stabilizzare una comunità attorno alla piatta-
forma NoBits: il raggiungimento di una buona au-
tonomia da parte dei ragazzi e degli anziani per
quanto riguarda il caricamento di contenuti sul si-
to permetterà lo sviluppo di una condivisione loca-
le di numerosi ricordi. I centri anziani finora hanno
proposto pochi contenuti in modo autonomo, svol-
gendo principalmente il ruolo di fonte di ricordi ai
ragazzi: nel secondo anno si cercherà di stimolare
il confronto interno agli anziani nei centri finalizza-
to anche alla pubblicazione autonoma di contenu-
ti, cui poi i ragazzi potranno accedere direttamen-
te dalla piattaforma. In questo modo sarà possibi-
le anche una raccolta di artefatti specifici su alcu-
ne tematiche del passato legate al territorio: la
piattaforma può diventare un punto di riferimento
dove trovare non solo spunti, ma veri e propri con-
tenuti da leggere ed eventualmente approfondire.
Ciò rappresenta anche un’occasione per documen-
tare una realtà territoriale in una modalità facil-
mente fruibile dalle nuove generazioni, che posso-
no quindi trovare nel servizio Web anche una fon-
te di apprendimento mediato dagli anziani.
A livello di ricerca, l’obiettivo generale è la verifica
della buona funzionalità del sito Internet e la valu-
tazione di alcune sue specifiche modalità di utiliz-
zo a supporto della condivisione dei ricordi: a tito-
lo di esempio, possiamo ipotizzare la creazione di
alcuni piccoli gruppi con anziani e ragazzi che pro-
vano a creare un articolo direttamente durante un
momento di condivisione dal vivo.
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CONCLUSIONI
Il progetto NoBits e lo sviluppo dell’omonima piat-
taforma Web si sono dimostrati uno strumento per
stimolare l’interesse verso il passato vissuto trami-
te i ricordi: la maggior parte delle classi coinvolte
hanno infatti prodotto una serie di elaborati in tem-
po per la fine dell’anno scolastico, senza sollecita-
zioni da parte degli organizzatori del progetto. Gli
anziani dei centri hanno accettato e approvato, du-
rante il terzo incontro, i lavori prodotti, restituendo
feedback positivi ai ragazzi. Si è riusciti ad instau-
rare un clima di positiva collaborazione da cui ri-
partire con le future attività del progetto.
Gli anziani sono stati stimolati dalla creazione di un
progetto orientato al futuro che vedesse in primo
piano i propri ricordi; al tempo stesso, la modalità
di lavoro innovativa ha attratto i ragazzi e li ha coin-
volti in un’attività i cui contenuti permettono un ti-
po di apprendimento diverso da quello classico, di-
rettamente legato alla vita vissuta dalle precedenti
generazioni. Molti insegnanti, infatti, hanno inte-
grato l’attività del progetto NoBits nel programma
previsto, senza richiedere ore e spazi aggiuntivi: da
ciò possiamo comprendere come i momenti di con-
divisione con gli anziani e di creazione degli elabo-
rati siano stati considerati come vere e proprie oc-
casioni di apprendimento scolastico.

Il progetto non solo propone ai ragazzi un uso co-
struttivo della realtà comunicativa di Internet, ma
al tempo stesso li avvicina alle proprie radici e li fa
sentire parte di una storia veramente vissuta dalle
persone e non solo scritta sui libri. L’entusiasmo da
parte degli anziani nel raccontare l’attività ha con-
tagiato i ragazzi che, ancor prima di produrre effet-
tivamente i propri lavori, hanno potuto esplorare le
proprie radici ottenendo una spiegazione chiara di
alcuni concetti di riferimento culturale, di cui spes-
so avevano sentito parlare senza avere però
un’idea precisa.
La presenza di numerose fonti - rappresentate dai
vari centri anziani, dai nonni dei ragazzi anche non
direttamente coinvolti nei centri e anche dai ricor-
di di alcuni insegnanti - permette una ricostruzio-
ne della realtà storica non unilaterale, ma mediata
e costruita attraverso tutti i punti di vista coinvolti
nella creazione degli articoli ed in seguito raccolti
sulla piattaforma Web.In questo senso la pluralità
di articoli proposti vede raccolte sia esperienze più
sociologiche e territoriali - possibili soprattutto gra-
zie al contributo dei centri anziani - sia storie di vi-
ta vissuta da cui si può comprendere come la real-
tà storica e culturale influenza le vicende persona-
li dei singoli soggetti.
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